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Se mai qi;iest'oggi dovesse fam 
difètto^quella calma e temperanza 
di linguaggio ôhe cî LsiarnOiî iiìpost? 
e chè*fl6h abbiamo-àncora, trasc'u-
rito di seguire, i nòstri ;1( 
attribuiscap^o,, àll'aij^^^.gr^udf, clìe. 
professiamo per la vera libertà; ed. 
alla profonda indignazióne che de-
àM îti' noi iV vedere conculcata la 
Giustizia. 

ms 

jCau à̂ t^tito' intìnse dà,''tìoni'avere 
il suo .difensore. Questa non ' lo Uà 

(•"'Ebbene;,-il'pre^ià&é dà'TSW 
|^9l^,;,di,.^e^san4h^i^he dichiarò 
fingìMsta rfeimonizione del preto.r^ 
è.stato trasìooato, - , ; , , , , . - y 

: La, notizia -aon ammette., dubbio 
perchè un giornale ufficici so si di-
óhiarò autorizzato a confermarla. 

scoÉa'sembra che si debba dire del 
t, I 

r i f - I 
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tìià troMÒ soh: noti gli scandali 
Pie-

Se non che, mentre ;-là' stampa 
' indipendente . asseriva ' ' bhe la tra 
slocazionis,,era,, stata miutta come; 
una punizione il gìofnaie,.ufficioso 
dìchiàrà̂ ^ invece che fu una promo­
zione. -.v.-v'';-i' 

jgpverno progressista. , . . 
5 ..B dunAue,,vero .che sotto il cielo 
;d'|Italia non può.vegetare,la;piaUita 
idei,;govèrno-c03ti|uzìonale ? 
- E come' mai uonaini - devotissimi 

• ^ ' I • , I • • • • I , • - X 

alle'istituzioni'" ctìe'ci reĵ gorìo; uo-
mini di ing^guo elevato e di forti 
studi!, non Comprendono !̂, la certa 
irovina cut vanno mcontro a^questo 
jmpdma.e se medesimi e quella for-

•n- ima'dì gOÂ érnò d'ella quale' so'ùò 
:irìhamoratì'̂ e- per là quale non e-

* - T.~ - l tVl |«( , l l | f'-i 

m avvenuti , rece 
monte. 
- i,Una donna che Chiesta dal Tri­
bunale sulla g.ua professione, p - ' 
aposé di* essere_'st^pendi(itd (I<qlla 
Coàa ReàUf fu tomonita mesi aà-t 
dietro, dal .prMDre di Ale'sVàhdtìà^ 
per causa di oziosità ;e, vagabonda-
|̂ aiì>Il Tribunale d«Ua* stéssa' città, 
cui la donna ricoréQ; dichiarò, nori 
ess«ry î luogo all'ammonizione. Dopo, 
^Uitsta sentei;iz^ parti dà Alessanr 
dria ma venne arrestata, a Voghera 
e messa in carcere cfome rea di 
jtcg^gressione delVanampuizione. - ^ 
Condotta davanti-acl;;\i?n 
Tonale dì Torino, questo si dichìà-; 
xè incompetente a giudicarla e r p -
i^ò la G|i4isa al pretore "di Ales­
sandria. 
' Ignorando- assolutamente : tutti i 
particolari dì fette é tiitté J ì . r a ­
gioni del̂  prò e del contro, noffpos-
fiitoo' proiiunziare kjcun ^udìzio 
sulle tre àiverse 'genienzeW^Veni^ 

;Noii sappiamo a quale delle" due 
versioni si debba credere, ma ' non 
sappiarfto'iiiÈppure quale costitui­
sca'una maggióre' òiTesa'alla Mae­
stà: deììa'Giustizia. ^ -^^-mm-•/''••'. 
"Come^l^'si rirètriia'f^ii punisce 
un magistrato per aver pronun-
ziato una sentenza? . 

L • • - I f- i ; • 

T 1 

Mtb emanate. 
V̂'-CìtLestf) solo -possiamo dìi-ef̂ che 

ja, ,5tamp£V ,,si, QccupV njotìp' della 
feriste ad uft tempo e (pietosa isto-
iù' giudicandola con grandìsèima 
^^verità. ' ._^,,,. v̂ / /.,,.. ;/ ,;•._.,„ 
^nlnfmo ad oggi, nessun ;>giopnale 
^tcò di difehderlà'od etiche solo 
IMìg^^l^ , , D^g^;che non'vi ŝia 

,, E. perchè un giornale afierma. 
che.^.vi,fe.jBP^zione, a Qpverno d̂ n 
chiara col mezzo di un .altro; ijie 
vijfuhjnvece premiazione;? .' 

Il Governo i erède adunque : che. 
si. possa prettiiate un magistrato' 
péri aver pronunziato una' deter­
minata sentenza? 'WW#\ 

lE §e lo prede, aifimette che ; la 
massima sia- generale e da appli-
c,ars,i m qiitiJ^nque occasipne, ov-
K0O,seR;pU,c,̂ raerijt§.quaiidP.vi, sia 
compromesso il re ed: una sua fa­
vorita i: Occorrono tutt' e due o ne 
è suflìd^nte uno solo? 

Dove siamo? é dò'vé vógliàniò 
àndare:^:"vV^'"'- \ / : ~ 

que;:pericolo oda, ^offrire qualun-
jlque^sticrificip,?',; • n 
; -iM^Ue questioni poìiticheje socia,li 
\vf:hanùojìmolte cose che riescono 
I - ^ s 

assai dif/icili- ad-esser-' comprese 
ed anzi quasi del tutto inesplicabili, 
ma pochissime córto lo sono' più 

fai questa •àésòluta'cecità in cui ca­
dono tìÒmini i quali ih fhttò il rè^ì 
sto delle loro anióni appariscono 

1 1 ^ - 1 
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1 Mai avremmo creduto,.,.di dover 
scrivere simili cose essendo al Po-

,guardasigilli un co^! celebre, gìu-
recon^tilto ppririeJl"pnorevol,e Man-
ei; 
i • Allorqua'ftdo governavano ^ i > Jiió^ 
deràti, fu detto che nessuno piii di 
loro nuoceva allk^nionarchiajeigio-
vavà alla repubblica. Èà igtessa 

J&|6||»e8fianvé •̂  W . '^&''•^''" 
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'. 'Tradótto dal frahcese io, 

"5.^;,È'\chiaro come il.gjoriio, dìase 
Vattorney, che^quostì';'^ due Indìimi': 
sono colpévoli^; ma ntìn'è però-stab'i-' 
lìta l'innocenza dei due altri accusati 
Itì'iièn' nei mìo diacorso, ho detto.. .'*̂  

Lord Coruwallis ìnterrìtppe'il ' ma-
ji^trato con un moto della mano, e 
jiì disse, dopo av<5r fatto ^Htìrare gli 
Indiani con buona scorta:; «Mio caro 
a^orney, il yo^tro zelo-tè lodevole ed 
i^pyp approvo : ma anche l'occhio più 
cmàrovoggente può talora ingannarsi. 
Ascoltatemi : stamani io ho ricevuto 
una visita dalla vedova dì MounoHsa-
Xijy ho veduto il vecchio missionario 
cattolico che passò la notte presso Gu-
Ittrielio, ho'veduto Talaiperi, Pex-gran 
pre,yo3to, che gode a Madraj^ ; una sti­
ma generale^: dippiù conoî co i qo.'jtu-
mi dì GouUib e di Mirpour «uì quali 
da lungo tempo esercito una sorve^ 
j^Iianza particolare. Ebbene I da tutto 
quello che io appresi, che mi fu c'te-? 
fidaSi^iifphe viddi, e clxe so^^nuu, esito' 
a dichiarar innocenti Gabriello e 

, ; • • • - • • • • . . • • ., i ^ ^ f t ì s i i . ? - ; • y , ^ - ^ ': 

nel 18S9, e.uji altro: nel 1871: ma ri:, 
maseicO: progetti, e dopo di ioro;vétine 
il Saint-Bon a proporrfW'semidisti'u-
zione di un materiale fracido ed in--
servibile, e tutti i' piani andarono a 

' , - • ' ' ' • ' . . ; i l ì [ •; " 1 i ' ' • ' 

rnonte, tranne quello di denioli-rB. eie 
che s era costruito' a. prezzo di tanti 
milioni., ' 

Il Brio limita i suoi; dedìderii": da 
questo lato si' óùi 
moderato./S'accontenta 
valóre'coiTÌì:iVèssiVò*^fli'275 milioni; con 
IG-Ẑ navì corazzate, munite di tì7 can­
noni, del peso totale di 3739 tonuel-

., , , -1 ' tt i. • 1 l t ó ;dè i l a forza di 90 mila cavalli>^% 
siterebbero ad,^i^irrontare, qualuus.^ , , / iiteii-iA>kitórt- ^v • i- ..-?*•''«. 

.• ' , "f* ^ ,« . ' ' ^ ! V "'^^della vé^Wrirtà'uOTO a 14 miglia ma­
rine a lV^ora^ ' ^^^p ;^^ - - ' '̂  '. ;„; " 
^ Le sedici n a y i ' c o r a ^ a t e c d s t i f e 
scò'tìò quelle elle l'*éf''g'dhico c h i a t e 
navi di 'guerra di prima classe. Otto 
di queste saranno a torri e parapetto," 
dì cui tre in costruzione il f)mUo, il 
Bandolo e Vltaliti,; cinque da costruirsi^' 
Due saranno à rido'ttl' alle èstreWiità; 
due a ridotto centrale); sei a batteria; 
una a torri. Il complesse di questa 

I ' " r ' -V 

fiifra, fa ascendere a 19, non a 16, iV 
numero dellenavi corazzate, ma tre 
di:queste rimangono ascrìtte alle,navi 
da. guerra M- secónda alasse, il cui' 

intimerò complessivo' fdeve essere di 
10. La terza classe delle navi da 
guerra ne comprende 20; e vengono 
ineseguito Ignavi onerarie in numero 
disl i , oltre q à è l l ^ ' uso foctó-chc 
sommèranno'a 12 fiftlt'into^ j • 

Sdriimatèle è ìl'c'oHtó tdrdbrà éWtfo. 
beaicrcorazzate di prima classe, diocn 
di feconda, dì, cui tre corazzate, 20 di 
terza,. 14 onorane, 12 duso locale; in 
tutt« fanno, 72. ,, 

Il maggiof^ftlore è ì'apprésènlatòii 
dalle ri avi dì prima óìasse. Son sedici 
sole e valgono, ovvero costeranno, 211 
milioni e mezp, circa 13 milioni e un, 
quanto ciascuna. Le dieci di secor̂ ^dat 
classe hanno un valor^!rmedìt>|ÌÌÌTO% 
miìidhii^'ii'clie dà̂  iin totffi'di 30: J.e 
venti di terza classe costeranno .u^ 
milione l'una circa. Poi delle onorario 
ve ne sono due da due miUom e mezzo 
V una, quattro^ dà j3|3 ijiilajlìì'e, otto 
da 162 mila. Il totalf % un complesso 
jdì 275 milioni, di cui 211 consacrati 
alle coi^azzate dì prima:classo è 54 
alle 56 navi Immanenti. 

È'. 

ti 

^̂ ĵ .. Non* tutte qaeste navi sono da co-
stjriiirsi^^:ii, pian^ organi<;p ^, basate 
siil^principìp, della conservazione par-
ziale'flel, nmteriol*^ e$ì|5tgiit^.;%-,j^ 
navi che sì conservano e le nuove-da 
costrgrsi,,il ipj^no ,organico esige ,lo; 
^P^=^'9Ìi i i teve, di un decerinio ; per 
essere attuato. • ' . .. : 
;̂ pR®'-!̂ ^9^""*< .̂̂ '̂  dovranno .costruir^ 
trent,r\ navij'qnaUro di primo ordine^, 
quattro dî  secondo, otto di terzo, otto 
navi onerarie, o sei navi dlu^^dolcalt?.^ 
..Parreb,be da queste^ipij^^.,^^^ oggt 
non possedessimo fuorché 42Ì navi ài 

;-fam grandezza; ra^^ non è così.,,,, ,„, , 
.Nel decennio'^arepchie delle j i a n 

1̂ 

i^'r-

fattuali scompariranno dai quadri p«iv 

mar 

sveggenti."-%, 
,..Le professiom di fede politica 
per,le .quali gli attgiali. ministri 
hanno una cosi grande inclinazióne 
sono, peggio iChe inutili e Wciono 
' più •' di M quanto possano giovai:e 
fefuandd poi nei fatti si commettono 
errori tanto gravi da non essere 
^ektóMbili ̂  teche ;id'iìptoihr W 
uri ingegno 'meno àisài che nié-
diocre e cólpe tanto biasimevoli che 
difficilmente potrebbero -, cooimet-
terle maggiori i, nemici più acca-
niti della Ubertŝ iV >. ''." 

- * " * • 

l i QUOTO organici) 
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f Scrivono da Roma alla BagiÓrie: , 
.iBjpiìnìstro Brin ha .presentato un 
progetto desiderato da molto tenjpo, 
e [sempre indarno, un pìano^ organico 
dèli materiale 4ella .marina. .Prima di, 
lui, debito d*imparzialità costringó.!a; 
notarlo, altri ministrftyjfavevano pen-
sato. Il, Gugia ne presentò uno nel 
1864; il Riboty ne presentò due» uno 

É . 
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IClérbbs benché ieri, un tribnnale ab" 
bia potuto crederh colpevoli. Gli, an~ 
ftHlì*ha giustizia , offrono cehtó ^f 

; sempi di tal gertèré, Convien ràsse-
'gnaryi alla piccola umiUaisionek'di ri-i 
conoscere il;prìmo.errorè.^M ; !• : ' 

-il giudice criminale approvò con un 
• gesto non equivoCode parole del npr; 
t bile lord. L'attorney-col braccio e 
scolla" testa fé tin hiotb che signidcàva 
jtiittò quello ch^è-ai yoleva';-Ìma M %-
avrebbe potuto scorgere, un 'istantcT 
fappresBò; dalla. conUazjone del suo, 
' uaso aquilìn(;fj,che,,una,(5o(lera, viruieuta 
si agitava nel fondo desi suo ciiore, in;: 

,<c.iusa della decisione dì lord'òóruwal-^^ 
;iis, qùesfe^^re del CoromandeK' •' 
• Una buona ora dopo questa colfo-
'ronza."Talaiperi,.munito dì un'ordine 
:del quadro criminalo, .firmato., aiicli^s 
dal gover'natore, si port^ alla prigione 
dovè:già"due khérìils-^officers avéano, 
significato al carceriere la sentenza 
dì libertà. '' 

Kler.bbs e Gubrìelìo, resi alla libertà 
furono condotti da Tulaiperì al .go­
vernatore, che drizzò loro delle nobili 
parola. , ̂  

-^ Crede.tej o signori, disse loro alla 
One del convegno che io son pronto' 

^a^fure tuUo quello che è ia mìo po-
!i te re per farvi dimonticare le vostro 
iingpltììe crudeli dì,qu.estì ultìmigiprnì, 

*̂ V9«Ìte spesso alle mie serate dìj'icevi* 
meato, io voglio stringervi alfeUuoya-
mente la mano diaaniii all'ulta società 

•^^i;;|y:fiii>; 

di; Madras;; ericordatévi che ìp sarò 
fortunato jda retidervr.un servìzio dì 

.qualunque natura esso sia, al presente 
'o In, avvenire. 
" ' t tfteigiovkni, comhiossì Sirio' alle 
lagrime,i\si confusero in ringraziamenti, 

;QdiUscì,r(ìftO cop Ta,lalLperi dal palazzo 
;4^ gj.uìjLizìa. ,, , • , ^ ,.. ,. 
' Un'elegante portantina, o 
tiratiid'à^'dUe buoi bianchi, delle raz­
zo di-'quei che fannoi^itt-quindici^ ore 
,leJ,tEe(itatrèieghe da.:,||^drus a Pon-
'diohèry era ferma sulla .piazza con ì; 
;due boués suoi conduttori Talaiperi 

tmidxgely 

. •^"^Htó';^^R!tì^;;a ,U^,,M«rroga~ 
. ^^«J^^.ponf nientemeno cho^^Je nav^ 

f i l decenrno ,^s i c (^ i nuovo pmno or.̂  
|ganmo .diminuisce il . numerò, r^^lsv 
•^ll ' .^^'^'^^^^^^pne'p^rà la portata: 
ed.iLva\ore..™»àk, , . 

•̂' « t i / ^ O f ^alP^v;-:.:.,^,^ i „i . .. •n, • : >u'}^x 
:R«sta la. questionb della spesa.! : 
Ĵ e trenta navi da costruirsiv esi-

gon» 90 mdioni. Altri 59 ne occorrono, 
: per terminare la coijtruzione di qi^ehe 
^che'omsì.ti^vano n i i ^ ^ n t l e r ì e v e r ^ 
gpixo .comprese ner^uadri;. ppr, ii;d.^^ 
^®"f!^?' 1'?°!*)̂ ® ***̂  *?"^ <̂5l decennio 

inoir sì può trovarsi coi cantieri vuoti. 
fC'è^ p. e.', VAffohdqiore .cìiQ deve es­
sere demolHo nel 1||0, e bisogna pen-

jsar , prima .ia èostiSSrìo; I>er i p r t ì ^ 
Irativi rieces^arif alle Sòstituziiiiii, oéS 
òorrono, quindi;.altri 17 m U i o m ^ ' ' ' ; 

Fate la somhìà, e si tratta déll^tó 
inezia dì •146 mìhoni. Dopo' averne 
;spesi tant i , non è un aor di cdtupti-
;rhe!nto'I ^ > '-''• •••': • * ''••;; ' '••"•/• 

{ Però non bisogna mai credere tt 
diavolo cosi n'ero come Io si dipìnge. 

jl''1*0/milioni si riducono effottiva-i.' 
nmento a 20 milioni. '' '• V :. 
; C'è della fantasmagoria?^ ^dojiiài? 
derete. • , •• 

^ No, no|^^^è fantasmagorìa: La ^ i a ^ 
}è chìara^^evideilte. Oggi, noi iscrivlà-* 
;mo nel bilanciò dèlia'marina 12,650,00&' 
lire per la riprodii7.ione annuale del 
^ftvigUo. In dieci anni, s»no 126 .mK 
flioni dì spesa normale, che i rmin ì -
!stro,ha a sua dìspòsizìO^he. Non resta 
^adunque chf; la differenza a'trovarsi," 

r&, 
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r—Ohi disse Talaiperi, allungando il 
braccio fuori della portahtìna,vcer­
cate pure l'elefante ma non lo trove-,, 
rete ! c i vogliono altri occKì peip^ye-
dérlo ed altre mani per coglierlo t 

Gabriello e Klerbbs;; cullati; dalla 
portantina, e vìnti dal sohnó, 'dopo 
varie notti dì tormentosa insonnia, 
s' erano già profondamente addormen-; 
tati. , - ^ :: 

'"yt V ̂  

! mostrò' tà^pòrtaa.tini, al ; dbè EurotiVi' 
'invitandoli "a-prendervi postò. ' ' 
[ '— Dove cî  conducete,, anatro no-
ibìle amico? dimandò „Klerbbs.i, 

— Alla nostra abitazione nel Tìn-
nevely, ri^poselUndiano. 
i < •— Ma è'come passare dall'inferno 
âl paradiso disse Giibriellò. •'''' 

'.. -—̂  Voi iVi ingannate, disye l'Inglese* 
all'orecchio di Gabriele io credo ch'C' 
voi'non farete ohe cambiare di in-
,forno. 
'Gabriello sospirò profondamente ê  
non rispose che con^ un. silenzio ' e-

ispressivo. 
Quando la portantina ; travortìà>:;il 

poato degli Armoni, Talaipei'i mostrò 
ni due uaiici&la axsix di Guulab : ches 
ora tuttavia cìnta dì soldati, e mah 

;grado la lontananza si poteva diitin^'' 
Iguere^à^travei^o gli sportelli dei gi'nppi. 
dì.uiììcialì di polizia che contiuuavuao 
le loro perquiaìzioni. 

;ì XiA' c a s a voli lagro. 

lu questa vita. ĵD .̂Yjei'i'ekb^ non ri­
veder giammai .ciò clie s i . è veduto 
con piacere una volta. Il ritorno è fa­
tale. L* uomo più fortunato sarebbe 
quegli che, camminasse sémpro.diritto 
^per le fioyeriiila leghe dì ci^'cuìto del 
•nostro piccolo globo, lasciandosi die­
tro per sempre ogni cosa che lo a-
vesse dilettMòìmente sorpreso. 

Ritoraato alla casiy' sul lago Ga-
ibrìello hòh avea trovàto^hùlta ' di ciò 
che,si aspettava. Eva era assente ;,.,ieU.a 
ipasdava in una casa modei^ta dì Ma­
dras i primi mesi della sua vedovanza 
e non ricevea altre' vìsite che quelle 

^t|el suo coghato TaUiiperi. L'opulenza 
che sfolgoreggiava Uidlacasa di ca'm-

^pugna di MouuoiissAiiy; :eia diópurtìa 
coit lui. Noa piL̂ . bunch(M.Li, non più 
convitati, aon più uuiura, non .pjù al­
legrìa- Uu sileiuìo 'eli tnorte regnava .::„ 

V 

'negli appartamenti terreni : gli 'uc~. 
cetlì svpiazzaVar^ libòfkpQWnte; per le 
sale deserte-pendevano dai chioschi' 
avvizzite ghirlande di fióri somiglianti' 
ai capelli di una pazza e. dai bacini,, 
di marmo non si spandevlilSò più 1 .̂ 
•copiose onde d'acqua. L'Eden, fr'ef " 
.'perduto la sua Eva. ' . 
\ 'Gabriello e IClerbbsnn grazia delie-
gentilezze di Talaiperi avrebbero po­
tuto credersi i padroni di questa casa. 
^iP^i^gio^Jndia.io voll^^^oUa ospita-
;iità la-più cordiale, far loro dimenti­
care delle notti e dei giorni di c ru­
dele angoscia, e onora/e nel tempo-' 
istes9o,:i|l coraggio che essi aveano 
mostrato^sulle rive d,e.l-jt̂ «ls?l"«i quando-
soli si slanciarono erqicaniente in soc­
corso di suo fratello. ^ 
. Il numero dei domestici addetti VLV 

servizio della casa non Ora scemato;*^ 
ma quasi tutti erano stati mutati;..-
soltanto alcuni Indiani, di fedeltà pro­
vata, erano sfuggiti a questa riforma.. 
Dei servi inglesi rimpiazzavano i Peo­
ni di dubbia fede o traditori; #ifi!èl-
ligenza che ayea diretto la scelta di 

va uuii uimreasti cuo luvd aiiacoiiViX 
ancora a qù'ésta casa,^e Gabriollo ne 
concludeva che la bella vedova', avrob^ 
be lasciato le noie dì • Madras tosto 
che le convenienze glielo permettes­
sero. 

H 

ucsta nuova servitù facea larga pro-
a deìì'IBteresse che Eva attacouva 

'•T 
* : 

t (fipntinua) 

^ t -
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'T' dicevo; 20 mìlioniin^O ("̂ in̂ rtì 
In conclus^iré^ ^(^Iftgef&t'^^è; i, 

nodi ; il minisftpvcl^Éjmarinà domstn^ 

da che si àccrÌ3siaJ^ÌìaM|^^^^^^^ 

promette in ^ l i & ^ f c nuoW^Wgan^^! 

pevamo di quostMstìtuto dei bacchot" 

na«yW8 ^a vóiea di q u W 
cha n o i W l nuòva, e e'illudevamo al ' 
punto. dTOtedere^che certe kntorìtàl 
su:bOiÌ)i:%ì|^ lontano il ; , p e r i # Ì # ^ | ^ -
nanàtt rilÉilebifeo /con|o[i limpi cdp promette in ^tóià^^ft. nuoH^^Wgan^^! nénàé i^pebifeo /con|o[i tìmpi cd^ 

co. Ce l i darÀ% ^t^&^vmtei*roga#bJ.^i%Tì^^ *iHdu| 
BaràJaS 'amera a lui i due milioni? bio e ai enorgia provata compensar 

'>^M^à5>tff*feriìogìitlvo del Altro 
prl̂ Ttio, ma egualmen.te i^n.teiTogativo. 

-*. -: ^ .* -̂  iJ t 

• i . - «.'•^•.Jti^iWtUt-n'^.f^-' 
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e 
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• ^ 1 . ^4. 

« a l l e ILim^witc ' 
- l lmarzo; ; 

Parlare un poco fratioamertte Mnv 
fórno V'istituio'Colletti • ancora ^ùal-
dKe mtìse addietro parava Un delitto 
4f-Vesa óaritài O'suUa direzione bstil-
l'ammtniètràizione 0 sUlie^stfe ìnduatHe^ 
particolari,: ò :iria^ÀrÌ ' a i P ^ o V ^ t t à 
guardi il caso in cui So 'rie 'dicesse 
dWe parole di più; ' - - Vqueìl'-islitùto 
d'educazióne,'queil^asUo'dèlla^cittadina 
prévidetiéà do^'eva esstìV coiWe inviò^ 
labile l'Doveva rassomigliare affiiìi é ^ P 
^ ^ ! r V a n t i c a data élSPseVéfii'' c[&-
sHira dentro a! quale occlilo profanò' 
non 

? 
* t .J i^ 

- I 

gli orrori passati 0'liberare- l'istituto 
dagli artigli dei ̂ olit | e Jinfau^tì di­
rettori paolotti. *̂ ,̂̂ ;' ; , ' .._ ; 

iXhe ci siamo oltre ogni dire in-
gannàti :mk consiglio provinciale volle 
ribadire'inchiodo, ra.ssiourando *alì*I-

' I r , - , . 1 

stuto tutto, le ,̂ sua.veccUie.-abitudiiiir. 
facendosene anzi pubblico lodatore e 
li&ìf^arYdV't/ei^yhè (ifee f%&'d^^^ 
come il coronaménto déUVdìRcio ultra-
cattolico-romano. ! 

I I ' 

' .-l-

11 

r L 
h H 

; Maurfl il figlio diletto della'S. Sede, 
rinfalliDiltsta entugiaèta, i'aceri'imo: 
nemico dai*' indipendenza italiana,.il 
più convinto, e confesso, elencale/dì 
qy9.ntijj,re3pi|:a|i|,j<iufìst'arie salse delle 
lagSl%, egli sarà, per v.0,10-,del- censi-

'fflìo provinciuìe uno dei 'direttori del-
IMstituto Coletti!,, Arroei^.esser celi 

I I • r -1 i ^ : . ' , - ^* ' • I ' q ^ J , 

attivi.ssinio, intelligente, astuto, pertì« 

di-'ofebD?!t.s'qommanae'̂ ^por'̂ 'r-fUMoni m 

dei :^o^,uni;; O^e^e j n l édpiètjipé^ 
morali, quanto ^ff^ar te idei ^^ivatì. 

TOSjalttMS'caiti presso ìrTribnnàie-
'•Correzionale :di Padova.':•'«wi^^"" • 

13 •mar^ContfP 'Prif tno Gitlieppei 
*,pm^!.con'<»^^ì^lla;4)ll0e^8Uli.e^pckv«^ 
dif. avv. Squarcina: contro Mantovah 
JLuigi,%^JDentini AniOniQ por furto, 
idièp:vvofeatì ScP i f é t a e'Baggi'o r 
'̂  ^Epìgwafi. —^^Tlivlalìioiaenli-Fran^li^A' 
,cescQ iijstX Cooti.Saregojl.npHti'q,amico, 
pav. Sante con);e Custo/a ;pubblicaya; 
una epigrafe affettuosissima e dettata 
in -v-ero ^tité-lapi4ftiùo,>^ 

Oggi chfi vedono la luce, ad ogni 
deceBso epigrafi esagerate e ipdboliche' 
questa del Custoza puossi porre*'a ino--' 
dello di tal genéreijii 'compoiiimento. 

• " • . . . . '. • . 1 

pili fortunali deì nostri fratelli di 

abjifcaî ti 
zo 
0 

èoniia ;di 

^ .> 'v i.\*ii 

f uomo 'cba>>&^indiri2zerà intéra , la Di^ 
conosoft la sua 

Mi"—Sii àSsibur^' che' 
col l ' d e l pV-Désì'mo; ottobre'i^'tòl'òntad' 
d'un'-^anno saranno incorporati rtoi reg­
gimenti: e che: cesserà quindi una: stato 
di'Còse; disapprovato 4^t lutti iflupe-; 
riori militari. 

di quelt i iHa \ A Ì i r t f t & ^ 
m qfia;i)fp,̂ t diaa¥|lirt,V:fe che 

jogi|i nbtte( in^cìitì^a di hmà 
m^ft/ifat:0 0^^M ha stab'f'Uiov ài «%o 
dòSàl io l É'^tiet^abUe; d S Ì''^ffì^ir-dÌ^ 
B.̂ .,S. {>£Dvvedium e_̂ ej:̂ iosito poiché non 
'nĉ i par ,giii3filis4;0'he 'g\ì onesti citta­
dini sieno' molestati dulie sesta poco 
gloriose di una donna, che si potrebbe 
pregare a 'sciéffll'èr'.il,,.suo domicilio 
111 v̂itì meno. centcàUr ê a non far tanti 

i;chiu33Ì..- • - i-^K^. •••'''• ^ • ••'' 

r ' " V ì a doMia : r i a ^ l i a . ^ 'Una 'pef-" 
ison^^ch^ spassa dj^ft^quénte ;p,̂ iV:la^ 
IviadQJla . IJa^Ua^pmega, di;_riclua.; 
jmare 1* attenzione del municipio su 
Squeata.pVia.,̂  Infatti, specialmenlo, .in 

- - ' ^ 

, Sarebbe ingiusto ed imprudente giù-; 
di care fin d*ora l'istituzione del yo-
Iputariaio d'un aqno, e peggio poi il 

' % ' , • • ' ' ' • " ' 

condannarla senz'altro; ma mtantp 
, l'urgenza, la necessita di migliorarla 
I è • vtVàm^nte^ à-ò t̂ÌtU^*-dtr tutti; ' •' ^ '^^^ 

f 

uTienie aentitu un luiti. 
' • ' - - • " • ' ^ ^ t i * ' ^ - ^ - '••• . - . • . 

E-d,è..sottoJa,. pressione di un tal | A quanto ha detto il sig. Italo'nélW 

(ore^delmatUntì é^W ltrt '̂̂ bdore^:''na;ur 
Iseante, prorenienté' 'Mlà'mancAhzal 
(di '•polizÌa^^^(!hè'''8Ì' Osstìrvia ih quella 
strada. ' ^H':i;^f •;. .,\.o:;; ,,,: ;•,- ,';;/; 

Sidomanda-sOfil Jnunìcipìo non pò-
trpbbe mandar%|^||5lcuno.a fare una 

! pa^seg^iataun.quei d in torn i? ,_ , ; ; . 
\ Coaafer©fiasca. — Il prof.' Zardo 

molta àlMarezza nel cuore; ogni accenno | r«xipnej^^essa che- ben̂ V conc 
djìnconvenientij'ógni pur limitata cea- i superÌQrjtà egipflessibilità: 
mei, sj'ebbero alcuna, reìitificazioha lessa-cl^^giàl'mmai lo predilìge e lo. 

pUP eì 

dei' « 8 ^ t f ' ^ r Iàtìtato:;'0KlÌetli,.itià^ii (desidera., 
à^bàat^i-i bene èra •^ytì^i^e^^'fóKa;W 
mèdb'^^altét'o, in forhfja di gèneVósa 
concessione; traspariva cKe di .diritti 
di vigìlariaaj '0 ài 'é'étòurà 0 dipreQc-
<mjiaziÌ«^i^ 41 pubblico e via Itampa 
non ne avessero pur u n o ; - - r i c o r ­
diamo ch'e al moderato Rihnovdmenr 
tà^'m più occasioni, lodevolmente 
pl'tìvoòate, fu risposto assai daU allo^ 
O'con gesuiticaburbanza,q con troppo 
sdàtti'k ^e'schernevole uiiiillà. 

: . ; - o ( ^ \ : , ; • - ' . n i ) ^ : , . • • . ^ . * •• • : ••••< 

; Poveri fanciulli I 'Povero deqoro '{ìiì 
q,u,©^t'antica UljBraleicittàìIWp ; ÌH 
;fciMasftCÌi'* perderemo iu chiaccbìore>?* 
J^arerno «[uestiohe sud i -un sedicei t^. 
progressista?^Mai nò;;;ben altri'doveri: 
sono ora; inipòsti alla stampa cittadinay 

jpoiphè importa nientemeno, che rifor-
im^rQ e riabiUtare'i*Ififcitu*G**cMftli/; f 

"FontanivàTCittàdènaVatoiKS persone 
8C6no3ctut^J^j^#in|J |g|ire uria vi-
;sÌta a certoMfihon Wàncesco. e forso 
sapendo cheao^avessero bussato alla 
porla dî  ca^,nes8Ugo avrebbe loro 
aperto,,|itìn3ft(;cifio di/aprirla esai stessi , . 
median'|f-^rpt#ra. tìw«di ;. fecero una 

TiftigmZione nella camera da letto, « 
trovato aperto un cassetto di un ta­
volo dove luccica vangijegn oggetti 

1% 

tdloroi bravamente s& Tu intasóaron^. 
Tal visita costò a,l Zanotx L. 122,50* 
. i J n a ^ l , d | . ^ « ^ . . i . .la tiui suocera 
è 'iusoppoitabili^asseggiava con .lei 
insieme con un amico. Questi, che a-

jveva sotto il braccio la vecchia nae-
!gera,incespica.e^ per. pocp^ioh la gatta 
(in 

X./;,.&'SÌ avvicina all'amico e stU su-
Isurra airòrecdiJo, strmgendohlR m^no;^ 

: ^ Ti ringrazio ugualmente della 
'buQna inten* ì̂onQ ;̂ , : :> 

' ^ ' ^ 1 ^ 1 . J — . ' »-, . ifM^/^'i. 

RfHk 
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I 
pettacóli d'oggi 

. - . • • 
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;i»i^»Wfe/' i4. 

. ^ • • ? 
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[TEATRO CONCOUDI. .— ;Qii09ta, 
(Seiift ),a,,drammàtica.compagnia Icitijb' 
i Brunetti diretU da*'Luigi Pezzana,'>i-' 
' sffsbri'àr'-"'•'•: ''̂ ^ ••" */ ; -•:• ^f»ìfru| 
Ìi*^,|. ry^U, Marito inCampagnay^. ĵ fĵ j 

! ' . ! 

IV 1. 
I h 
1- I 

I I Celio cftfto 
. I 

.•1 

Itf 
Ria, ora le diaha aon rotte, ruUirao 

inconyf|piet>.te tjreat.o ,in| senp^del no­
stro ,lib^e.rfili?simp qpf^ ,̂ig;Hp,,prpvincialey,. 
^^PR"^^ ^b îl̂ ^dÀfii ttJtM.Oi pan||g^ig|^ 
nj^ente alla stanjpa^ di ; ̂ fidare qtt#i 
ìiinque avvèrsa, consorteria che: voglia 
togliere quell'istituto allo sguardo del 

^ J * » i M , ^ . - ' -..-rf, •••••;• '::•'. 
_,Jr^ttiisi di ;cpsa.cuv.è.ieg^t?i,'IOtera. 

'^^iSl^^ì** ^^'^?^V^t''^*^tasi.4i potftf^i 
meritare l'accusa c^'pstiliJ alla civiltà,; 
e»,peggio, di clericali perfetti.- :, > k 

Colà dentro, col nostro danaro, ere-,; 
scpnb ,e[S'.educano. centipaia, di .fah-
cìuUi che ; un :gio,rno,sfatti upminil'eì 
capaci torneranno alladibei^tà; nei no-, 
stri opifici, in grado d'amare le nòstre 
fi^huolej di,sposarle e coj:pp;Orr0.ìnuOve' 
e.^pbUSfc^, famigli^,.; >, ;;., > ; ., a . ,, , \ 

, Qol.à (:oVuostro:dapaf*p; manteniamo'; 
d^i m^estr^ Perchè- dirpzziiiiQ V animai 
d'ognuno di questi fanciulli e in esla 
versino di poi quegli insegnamenti 
necessari alla vita avvenire, dell* 

M. K- E ' , •l'^A * , l \' h " 

iVoneasta; v^:'H senatore"Ilòaaiaà'-' 

do Ma-

;sister^[1V^5 c^iT. aira4unanaa ,dègli 
•azionisti della Società dei, Merletti.,., 
• — E mqrtp.iiLprof.i. Antonio, ,Oam-

irettore delrjslituto Ah 
nuzio. '"• 

sul pogginolo iper- 'scu'dtWi*é''ta^'porvWé 
dì untappeto, precjpjttavu nella'ìsottfli-' 
posta corte,>.esse,ndp3Ì, staccato il pa­
rapetto, e. rimase morta sul colpo.-; :i 

inatto di coràggio ^i un cappeliang e. 
.di'UlétìtìifHvilllci^^^i^qm 'tk-&È^f|?^^ 
salvo; con gràveillorol pericolo Una' Véct-

ĵ pUia qttaRtcnne ed.un^:fanciullina,.di 
^>'^;»j. (If'Mi.iiP^i^''*? ^lS^"«a che. 
era preda dr incendio: la fancmllina 
:avtìvà glà^irfpbi^tate' grkvi^scbtÉà^ùtò. 

f (^ónacà del Giòi^^ié WjP^rfpua'èster-
lriatfdo^ii^de&iderio che î é̂ilìga *Jak ;̂fV 
Gontìordi Tjna* serata a benencio della 
fàrhigljiidel maestro dall'Argiho uhi-

^ s.qa .un^ttgarpla ^apch' ip^rj,;.,; 
\ ,. Sari>bb,eun atto^yer^ra^nte bel.lo ;«̂  
^ dtiqoroso , per la npstra ^.cittè, ed io son 
•certo ohe r padovani sempre pronti a 
rispondere air appello allorché si tratti 

Idi opere buone non mancherebbero 
irtephur» questa volta di accorrere ;ad 
; iÌllP'"éj^et'tàtìoló "dhe '̂òtesse^ • recare ù't̂  

''^V'éV-^^f& p'E*0^isStaa'a;*tagfttóim©-i> 
-^j M< momento in; cui scriviamo i soffla 

-k. , 

un; fiĴ éRl̂ accio. cpsi; fróddQ Q, gelato, che 

fliiènM ^délta' Uttèraturà • get^nidiiicà' 
^-sulla lirica moderna italiana. .»'-iGò^ 

miriciò la iparlar^ della necessità(delle 
traduzioni dallo lingueas^ranierej'pSY 
Béryéì0 Bhè )a causa, dall'avversione 

i allei traduzioni/iè. ohe lesse sono- fatte 
; barbaramente. Ac^^nnói/.aUa ..pjStruse-
rì.e della poesia tedesca facendo uà 

rpàragone fra la descrizione della sera 
[di Dante, di Pfi^nnr e di Geimberg: 
i come, puro alla''féàffitf Ì l CéM[>, cKrf 
; non deve èssferó • eccessiva. Bopo di 
; ciÒ^ai^^di' fentrare irì'tìi^l^iaiPiC^fe 
[ dèlie òèìridiziórii àelllt^ kttèratura fiiirfo' 
scorcio dWmmìàìmni è BUnpiitncU 

^ ' , ' ' . ; 1 ' ; i r 

d861-13 — Capita^zione\ dél;la,!ióit-
tadeUa.di iMe^sina.,.,:: ^ , , ^ , ^ , . . , \ , / , Ì , 

*r*Ti'éwwM€i.atì\ 
'it 

• ' n . 

Uj^.,i.;^^.||.p -.iV '-"•''̂ ii ̂ ^'' i . J i ' ì '/ir 
L-> 

* , • • ) , V J 

uomo 
^l'.^iltiì^t ?e;,ìp, casa^ e.neUarsp^ 
cp^pnanza.... nói à qtiQstifi'Splv iffrlietl̂ J 
dim«nti, àqùés t i santi fini es#iaffi(^| 
dàgÙ''smuhlVboi^si^lli«bòlb volontario 
e di: cuore plaudiamf?;» tutt^; le;,spv-!, 
venzipni che, i^nt|g|^apo;.i .bilanci,: del 
CQRìupe e dello. staWiHMfa'c^e..cosa.a-< 

I ^ 

vrémmo a direi sê  -uiub^l di c i ' ' aV ' ' 
biàmo'ÌP'';-niano' la' ^Vtfva' che' sètho'; 
schernite' opposte frustrate le nostra'. 
. ' i - • • ' . ' ' . rtMp^* • • •'•• ''• •'••• • '• " 

jrfletrzioni x. i - ^ :^ ' ÌÙ .. 

H\iiX\ 
. r ' 

! '^hjU 

j^4 

I : ̂  • ./.Padova 13 n^arzo. 

C a s a • àWl- • I»èJ«T!Kai'èa. 
Siamo-lieti di" sapere che-, la Giunta 
mpnicipale non abbia nominato il:Cap-
Jpellano. dii Arquà; custode; della -'casa' 

/ 

-j 

^' > i i . 
* I r r;. 

I 1 ^ 1 

'EiHv cUr'ttìmbo che' boi "sapevamo 
come aU'Istituto Col^lotti, in. qua^ito î . 
direzione trioEifayauo :ie più stolte^idee^ 
d!altrl teinpii e clve l'educazione- e l a 
istriissiione, nec'QSiSlriiirnanltè seguivano 

« ' 

I I 

' ' I 4 tutta vittijria un tale Iniilmzp.' 
'.Supovamo che tiello rueuti frescho^ 

dai fanciulli l'iiicA di Dio non si fu-; 
cevamai «compagnure da qu'iilU del 
santo e iniUllibilb'PiVpa; che, 1' amor' 
dellapsiltelo s'instìgrìUYu blandamente' 
dopo l'umoredei nette sucrarndntifiShia' 
U' conaticeiiza dì certi primi doveri la 
si'conipendiava in alcuni j^esuitici pro-
celti ; che..,, ma quante cose non sa-

puf'e" confermato. ' , , , - , ,̂  
: :'In^quajvip allajjuft-aideìb^ 
hpn. impprta.che'.essai sia m'aggioré'^o 
minoro '̂>:q)uello che iimportaJsi'è•'i^*•ve-• 
dere affidata ad un'-prete la cùstotiià 
lìi^jun/rnonumdnto nazionale. 
( S»nd piccole cose, ma pure hanno 
il loro significalo.;.: 
i; C o s e d i 0HBans«a. — Avvierib* di 
freàùente'chóìo'stessó in'testatand ^i^ 
segga |:p,na|t^ ifiop^inativ^ del .Consp-. 

lidatoJ^(,e 5 per 0[o; ora a ^costui'péri 
ottenerne più semplice e spedito il-puH 
ganiento sarebbe comodo lo riunirb/'Tè* 
tefidito' ' èlVe sono iscritte distinta-': 
m'olite- ' • ' ' • • -
' ^ • - . . . ' I - • • I - ^ 

\ p.qr ottener^.queste riunioni di ren­
dita fiifora-.fOCcorreva farne dinrjandu 
corredanilo ogni Corliricato che'si pre­
sentavi'; cbn mai'ua dâ '̂ %olo di una 
f ^ I I ^ I -

/ ' ' . ' I l ' ' -

) m - , ^ > ; . " • - • • : . . , ' . - , 

Qf^'péitiì, con rec,c^nte; disposizffina,, 
il Ministro dello finanze ha autorizzuto 
le intondfitizo di finanza a ricevere, 
senza iV pagaraetito di cotosta lussa 

piò •di:quBstd^ di (PeUicOi'̂ i*BarfeÌ©ri e 
Bèrobe'^ ti© \ dei: > di?ttaM 
mm^ es.pr,es8Ì'W|n^-ijfoWlia-tor^; 

spt.jUoalàTV^aripnQìi^jC^^aspìourfis^p^^^ tradu»^^i3^i,'j,di Bìirger 
siamoùUrmarzo, sì. sai;e}bbe teptati 8̂  ! fatte da Berchet. Toccò dei classistici 

e del romantici e der'^principale dei 

hèr ,'Ì3^rbéài7-Dair0tìg[ìrb 'él' Prktty ^f 
^ualb^ tributò'forsé^ troppa! am'mìràzio^ 

*n'̂ :̂ dl'-Manzoh'i' che^ con -arditissimo 
Slancio'iriaiTeè^iò; quasif advAlighiei'i^ 

Venne qiimdtì^(P|Mìlai;ec|y^^ 

^iLà GtóBzeUotM(7/y;daÌfì del lOn con-

. : i ;Legg;, in dkta 25 l^«fèaìo', C Ì ^ 
approva una 'seMio'di-^ cotltratt'i .stipu^ 

\Mii delMmrtìiiiistrazione dèi De manìa 
d^Uo.Sut<^:^ , , ..,,^..,.. ,, • .,-,,f., 

,9 . , R., decreto f^ fefcbr^io , che ap-
pi'^k'4à=¥idugiotfd-cltì citpi'taie '̂ dê M 
Società' per' l'Industria del fer-rò^ dft)ì^ 

7̂  v?'.rP'̂ SP,9,Sî iom nel^personale dtpen-
méé -Mmìmèro ̂  dliu' rtiàrin# • •- ' 

^4. AvTÌspî iibitìifetiariare, cheadl'Ohiara» 

credere di essere m: pieno 
Ma. per quanto che il t( 

gennaio^ 
per quanto che '̂l tempo possa 

{iiibìzzarrire, la primavera, ci sta alle 
.spalle; è,d'upgp quindi pensare, mio 
amàtìli4fettrl(;ì'#iiueìlQ^l^e'^bhere^^ 
durante la bella' stàgTótìe. Àii^Hutto 
continuerà ad^essere adottata la foripa 
prmcess? nelle polacche .tanto per toi-' 
flette da casa che da passeggio, da vi-
| Ì |a , appiedi'e^'i-n 'carròzW.'E saràtut-
t' affatto accollata quando debba ser­
vire' pèr̂  tolletl'e da-visite fatte'iìi'i'car-
rozzay ^méntre quando'slirir'^impie^àta 
da*|]pirànzo/e 'dai società, 'sarà apèrta e 

Ìs'coliata.»''Dovandosi portare per istrada 
appiedi, la 'SI-farà un pochino'^ più 
corba;;!'.'::̂ -• •" JV'-.i^^:"; • ini'l- 'Uu^i^i .^s0 
•"'Malgrado gli'sfóì-zi 'éhe.iitapho'^eF 

,il4trodUri;e'del mutamenti nelle toilet-
te, noUrsi/riesce a nulla. . , ' ^ -^ 
•^St^f#^Trff|>rF ritorno-ai-faitò, e-6» 
li abbotfóiia a déHi*a,-''a siiiiètr-af''opi; 
pure a '^heter"'t^otete^ytai^:' 'qtiaè^ 
certa clie tanto m pnmayeru, ;quaTitó 
|iu!i0.state,- saranno' di ijafijì̂ -̂ xiP Îf̂ ò si-
fiÀili àlle;iveatii- neri^€oUe<^ve3ti.'ner(?:o; 
di'colori 'mòllo^^'yctó 'L'antico-^jialtò^ 
Icomodissimo cho si portava'^ihdiàiiiita'^ 
• ••• • • , • , . • / - ' , ' . i U . 4 . c ' . i * ' •, . - i ' ' • '••i , É » . U i . / 

imenlp.^con ti^tte le vesti, non.^ugjpw, 
!rÌaorg\ìrtì-I' paltò dì; :mez.za !St,agi,pne; 
fàdo^kb si'fanno-noh 'ovattati^ inudaiiai 

V 

jscorao myernp. 17 ,̂ .;,•.,•, v,; iiuì:'.'\-n'/u^ 
,ilia stofVu a,'righettine,^-formeràla 

Ibas^ dellà^?^hovHiV:'àe''nè' fa'' iniBetàV 
toiV e^etai^e' èasidiro, e lê  'sf jfab-
ibnca-j ^ s'etnpre; U, s^m tessuto ;bscip, ; 
iche viene adoperato'per la (.SOMovestp: 
sa^cui^'si sovrappone una polacca a--ri-
jghettiiVe^ Le'l^tofTe più nuove stìno la* 
Uimowsintì''e il Àinc/i(^ì'6oo/c«r.' ' "'i 

T t 

•l ' l > 

interoite tutteMle comunica'^ippi; tele4f 
I 

gralichrt con la Culabria e la^ Sicilia? 
I tele^rainnii perciò si inoltrano' da 
Napoli per il) posta, 

Tanto disordine, è chiusalo dalla 
grande quantità di neve 'caduta in 
questi giorni ™ Noi dunquo siamo. 

-iÌ2-jSffit:u 
I - - , J . - I^r-, 

4 • 

*'< * V • i I.S l:.f4lC2lt:%t^l^'' 
1 r 

Carlo Catéasiéé 

rC; 

f S 

canimentp con.tro L pp^tgd^lla.X sòuo-
la dell'avvenire» (pare ch'eglvmten-T; 
da i realistiyLi,da questi passò &. .^o-

,,,, , . Cenni di'Ié,sSì& 

^^frbrt^^^Mb^ puiAlicato d a t ' ^ é ^ 
iudio di Cremona contenente iaistraSi 
duaippp f|^H^-dalpmf,,F.(:g,4Pchi,di|un 
articolo intorno a Cattaneo pubblròato 
d^lla sigfVora 'Uv,r\wm-^òril.ini0my 
KtuiètOJ'precediitO da .una prefazione 
AC'*?efeg>9i.(Aiil7liìsleFÌ,[ndijKelto^,e,;d4 
p^-^/vctiò: prefr"'""" Ì^P^.^^^*.^ „ „,-̂  

pi-m ci pn; 
relazione mtormata a.so-

e 3^6riUa'^'tSr^ofi 'dr 
della 
fqhe 

metto di'"'diro -eh' égli' non'^tìowp'roso 
appieno il grande umorista tede^oó)'; 
e'cpn;i,;^?i«0'peroraffli<?ner>ÌalÌHn:gioftihtù 
studiosa. !cbntrfl|ÌM;roedesibù;i«r^àiU^ 
p e i ' p a i i t)arp puVgìJl abbia unp spe^ 
cialaiacct^nimentowiiii.j r dìi'. v v 

Il discorso del prof. 'Zardo è buo^ 
••" ifthj'A'"'ir ' i . i ' i | . ^ ^ " i - • _ L . . > . . * i . - c » » . n j i i - i . » ^ # - | ' * i * , r - -

nino nella torma, in qualcne punto 
I POTÒ troppo'*'leccàta:''riUk'M'iin pò luh*̂  

hetto.;^^9nell4ì^,9cc|i|d^^^P|^yt^,4^^^^ 
divagò trop,pp/:dal,i^(argóme;otp'; mpAf' 

Utarid'oviVitroppb-citazioni;', JÌ,' . i. v;..; 
Teaftfo«Cj€Micow«15i<h^i Compun­

to, deholezta. ; qnmólta (sèveritàfMf^^-
! blico • ha gÌTÌdÌcalo"'4àf cciitiM'édia ĉ̂ tìb 
S12. Giovanni .Giordano, non permet-

It^ndo n,ep^pure,cb^ giung,esse ì̂ l̂ a flqo.'^ 
Ti^oOoÒ'.alfSimpajtipissimoìMancineliiedi'" 
far cessare^'la-sti^za' dèl''<joUo'e dél-^ 
l'in(lli^#l(!'^ffe^^;ìn!ltìnS^Ì^y^:'àÌk^sìi' 

l i ! • ! .nlj ' ) .iìl.m •ì.iSj . H U J i f M . l f ? ! ) ilVi^-i;5.1..Vl"-

irnpVa .Strmi ed, al Pieri passare una-
allegra n)e^i!,',p,ratta :CoU'U.liiSse;:e,Cjlepr] 

i p a t r a v ''••'• "^'-'V ' " v ' ' ' ' •" •.-•••' •'• ••••'• 
[t'ifi)̂  «*•*«>• ^ : 'Nel;comunqÌ'di;'iS.''Ur-i 
|^(iO-J(EsteV alciyii individui;' tnttoi^a 
liaHbW^'tesidèrando' forse' drconfó/tàrsil 
lo stomaco coji,qua|.9^e ala dj;,;poM9.,,. 
§ pensando ch'essa sarebbe, .rjescita 
lloro più saporita se avessero potuto 
laveria senza', spendere uh quattrino^-
rieTÌa' notte'daU'8 al 9 andante scas-

ja.inar9ppvbra;yan^^^^^ ir muro,del ppl-
jlaio t\Ìtigùo'aìl'abìtàipne^^dì^:tó'1iV^lli^|o 
;SanW'Vd introdottisi; prpvyidero lau^. 
itamuate ài lóro bisogni gastronòm'ei,^ 
'usiìortando del pollame pel valore di 
ihirtì 35." ^ 

tories.ippstra qi^ianto ijaenefìcp. ejfetti^ 
faranno le 'òpere del grande , filòsofo 
sulla gioventù, tt In mezzo aV vacuo •.'-
bambOl '̂à;giai è presente -4^ contro. I le 
camorre! invereconde di ; una letterar: 
tura senza affermazione, contro,le gra^ 
vita sprézzanili' dtìV' pat'-ruconi dia'iiòFadj' 

^coytro,.il..fangp,^.e; lo,sghìnazzare .^ , , , 
'nostri aretini in livrea, coptr^PRPiS 
remo quale signacolo di una lèttera-
tura nitglioré, :di'%nii pnèrazti^ne fér~ 

Jvidao piu;|lterar%ÌrÌabblo dell'avvenire 
ispiratore e padroV Carlo Cattaneo. 

I Comincia tf "suo studio l'egregia si-
Ignora Mario disegnandoci in pòchi rna 
Iben delineati Urall^ivl'a' vita'scientifica 
del Cattaneo in Milano prima del 48. 
Attorno'a lui, 'e-per'lui lavorava una. 

Ischiera^^dt giovani divenuti poi famosi 
in Italia e fuòfi ; o'cjubsto risveglip di 
v.Ua.jìn^Ui3ttt(alfl che^ ferveViA. intpr-no 
a t Cjxt.tanepii'impensieri la pqlizia.au"i • 
striapa,ònPii ardi però questa: di mo*?, 
listarlo.:-h-^E ch'e :glustamQn'terU Au^ 

|str,iftn^e*n,e3^e ,<r!ardifcÒ,i filosofai lovimc?;̂  ' 

•; r ^^IJa^lmattink dèi 18 imarzo/ati^v^ 
tla.signora-Mario'^ egli stava scriveniio' 
jil'progi'airinia'di un nuovo giÒrnàlial 
Iquandovla'^iovf^ntù, alla ìf|uà!è..egli d-
I Vev;atsìnaegiiatoi'-i â - tradùri"b'"ia teoria-
lneUaiprc(,tìica,; irruppe^ nel suo studio 
IdiCondot Maestro'l'ora'è sUonatal^gul^ 
dateci e hoitlcattcéremo gli austriaci-
da Milanòi': • > - '• 1 ''-', 

ÌL A •~-' « Vói; hon avete" urnii'! '— oì ri­
spose %emand9.aU'id'é'à;' dèlia roshori^ 
sabyM^'il»6''eaSÌ gettava^fò-^sù^ # 1 i 4 . , 

—•« Armi "b nqu: armi, cori'''voì '6 
senza di voi, noi arrisiihiérerno tuttoj' 
i vostri 'coi'isigti posson 'decid»ire della 
'fittoriay ifta' ìa''vòstra opposizionejvjppn 
può impedire la lotta. ' 

I I 

'^ 

^ 

n i n i - . l f . ^ _ , . .• 



ft 

l ^ - ^ ir 

ir.^: 

ili.' 

•'I, 

l i 
tàt 

*̂ « Egli gettò le prove d l s t a m p a n e V l ^ 

,ii éslU^nl^! 81 triSTormò m urvau-
••scrs 
(ieri 
daAirisoluzioìtti'. » 
•niniiki delia lotta, egU.i'iHTiiì^tilò; (li-
'res^oriè disordinate forze del popolo 
.a lui tutti si rivoìgevmvpiif^J'. conaiglii 
come a capo: «ra ti {)aar0 ael pp^ | | |§ 
M\i testa de l^ . comi t^quanao 
detzki al terzp ;dì própowe up armisti-

:Zio,. q Casati voleva acoettatVó; «Gio­
vanni')) rispose il Cattaneo, eqùarid'an^ 
chÈTiioì lo votassi»iÌOj voi liòn pòtrG*'' 

- ;!8t||ftfo|i:e il popola ^dajlebaijicate! 
ElSjpose il Casati « Voi l̂p polVóstc se 
lo voleste I ì) *- « Non'^to voglio s a J a 
.lotta 'continuò: Maĵ dopo la vittòria del' 
popolò vennefpJraggMjgVì; odii^ le 

Vo «ì presto diafccttggetnaufcivltawséi 
E &vseorar̂ òrive r l-'gtomi- S'̂ ê .̂ O^ 

quoato moso furotiosplendide giofmte. 
Voi s a p e ^'cóme ,3Ìft bella Cmafenoia, 
e comeN^U^^thei t rà .^eUa sala e delia 
l l l^era . di Cà»*io si vedesse lurigofil 

gUgo la terra 'dì Lombardia. L 'amico 
•esiiuio stava I'ÌVQUO colfo sguardo'fìsso 
mgli estremi infiili della 'patr ia sua, cui 
Sembrava amiinomase coli' espressiione 
dolce, ma improntata di una serj^etàr 

,;Che ÌKiponevaJ ^•'0^^. '..'••'.'••!• 
lì̂  X a sua., agonia fu doUe più dolOfosa. 
1ffi|U estremi vaneggiamenti, ripatava 
i tiomi di Gustosa, Lissa, Mentana, il 
Macim^jó •-- le sciagure d ' l u l i a j - ^ ^ e 
agitalo" nominava il P.arlaniento, gr l -

;:daì[\d,o cKe won era ISpegnato a nulla, 
,tìlfS*^un aveva • giurato, r t ^ ^ ' ' • 

Cosi moi'lva.Oattàneft ; e Mazzii|i <̂ |va 
io visitò moribondo, levò dal venerato 

(.(jadavere C|gliè,̂  proprie mani lo scialle 
òhe lo ricopriva, e che poi servl-à lui 

/Stesso dì fùnebre ammanto;;'Ere/Àòsa 
l'i^liqpia di4^j^^ge"" *e patriòti] I 

Così per sémmi capi l'opuscolo del-
^llegi'egia signora M^|io, che -r^ inglese 
d i r t aac i ta :— ai ,mqstr^ per cuQre e 
s«ntìnrionti i taliana ^m di qluintiIvitls 
nascerò il. nostro MI; ciélò. tì? abblST'là 

r^H '̂V^M ,id«giv attim'';ffi6W?Y^iiaiiiMB: i ra i 
^*si!%^fg!i^ftetìr*rffflit 

Èitó--, 

- t t -»(L— » r ^H' 1 

^^Jp^ìtì 
irìTOfto l'importanza archeoìogica di 

i a t e « M o . , . H a 3 u e . t i „ „ e . L . t m , g l i < , p ? - * ^ ^ 

^fiV.duc|^^ una aèlUdapie di 6orte:r ^ ̂ ^àVti'e nM*^§.-'-^gg^ U ridi­
li „duca steasp'-è lirio-degli ftp^p1&^i del!-rtiste^oll»^,^^ 
É W f e ó e del :^e fd#ó nella' pocalaucKe-i^menomi'frkmmenti, si- faccia' 

"̂ •"̂  : lina pubblica mojStra, stabile. '* 
•.: ÌSI'aflf«bÌ'dichiàràsLsoddisfiUto della 
; risposta.' 
. = Si'prenda a discutere la relazione 
delia .Giunta per , r accertamonto del 

^'''g?) 0, ti.itt* 
=trahne"^cìr 

numefosa aristocrazia ronfiarla che' 
' , . r •• ••! -

i - - . t • 1 ^ 1 • . 

accettato il nuoVò 'ordine di coséni 
••' "• • • • • • • ••"?.• 

quindi ,si poneva Un Jmpegno speeialff 
.nel mantenere la sua «lezione. "v 

,u una d.scus.mne agitatissima, j , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ dcT deputati impiegati. 
.é:'certo, era un forte smacco 'pèt* il 

.._._,„ tètnporegg 
(( eii)i?.8i \JÌvoltò còhtro UingiustizI 
comVò bWcónp.sce.nza, c,()ntro gli af­
fetti i'parsonatj offéai ; >:èWndietreggiò 
daviinti alle ifalsé interpretazioni dftì 
suoijlfjrincipii; la calunnia lo initimi-; 

*-dì, I VitiroBsi acc6ra,^q^,0i^A^^cÌ**f'>;ÌÌ'' 
-auoi^^emp di Castagnola; » *- .h^'rkéi 
pubJUca Svizzera lo,, fé' professore di 
filosofia al Licèo d«li Cànton Ticino, 
ed eigli attSl^ a'suffl: s tudia , , .M' ia i 
scudW. Noi|,p«ì':ò.;dim<6nticè,,t^tói|f^-egrègia compagna''ttlW.j^lberto MarJ;o, 
e^«Ìt,59 scvi^6va;agl i JUUnm,ax^ .nianli nu-
battete quando rd^vtì,>dMe voi pò- tronp/cantà 'di 'p^atria, '^ per l'opera 

* : tete'Jjtt* con clii nov> 'nnpwta. ».g^^tì | Sgàffi è- cori Bertani 
queste tempo ch;^'' 1̂^ sign.«ra ManPflcompie, atténdetiàé^UàVpubfelicaiione 
e»nQb|>e di pavab'nà,_ ,il,||^|a|:itìo; « la; ' " •"-• *• "^ . . . . . . . - i - - . . t-/ 
guajvita era semplice cbnie quelia du 

-«aar^b^ldi. Un pasto^^fi\ugale ^l, gior^" 
no;|nfcn sigari, poclj-iÉò^ seir^reitìi 
r i p d ^ al pi" ^^••''-•'^™''^*" ' ' -''^ 
perQitjtteviHÌ 
'Scrinare comm'0dì«i. ^ ^̂  ^ 
'egli?lfeggeva al, parr6cd''ed''ai'Vc,osi.ta 

• din^di Castagnola. » ]J^^^-^.^ii^^^Ac., ' 

ministro dell'interno s«/le conclusióni 
deHà giunta.,: venivano accettate, ina 
essi le ritirò e si, uni alla proposta 
messa innanzi' ali* ultima orai di deli-
berare un'inchiesta parlamentare. Còsi 
ogni questione fu^roncata;: è là „ pro>r 
posta votìita> alla Uttanimlti'b poc^ 
meno. .̂' ,-: \.. ,,-^és^.':: \\.-. '•:•'•.."-^ •'-: 

Psfìp^o pienteM faceVa la vbtà^ 
zione, i l presidente dei consiglio entrò 

mèiraula, e provocò una':agitazìon« di 
W . 

mezzo plauso, presentando Vi t re ,-pro.-

cDel la categoria genei'ale sonò 35, 
della categoria dèi màgì&ti'ati'l^, delist 

jòa tègb ' t e dei professori ,2tV';tn.a det 
questa il relatore Vare propone di. 
cancellare Desanctis che diede la di;-
missioné.lFdbrettl , Carductìi e RégnoU 

MÌXQ la •Giunta riconobbe^ ìn«UèeeÌbiiÌ 

^Aàm^' '.'•^""^^^'-- fi-'. 
^gaî ftl!!©"..̂  .cojnbattonò le -c^nclf^ijSfri:^ 

4 J ^ i ^ £ P f e ^ 3 ; c t e ì W g9n.;J:gnatieflrnon| 
,Si i*ec[ìerabb«ch^l i . .Berl in^ e a Pa-i? 

,ui,ù, anche! -à .Vienna,;, 
filze imprevedibi l i , i l ; ! 

:|>tincip0 di Gortchalìo'ff avrebbe fatto ì̂  
• o'ònoscere, l ^ f c f t ^ ^ o . : ^ l i # rispettivi 
ambasciatori, :^i "gabinetti ' della a l t re 
potenze, cho il generale si abbocche­
rebbe" coi loro ruppi-eseiitSdì sia ' a . 
Bellino^ sia a Parigh ^ ; 
,; In conseguenzatdi ciò, a ^ l ^ ^ b m o -

;;stro governo ,KvN%è' datoliti conte de ^ 
•iLubntiy; o'al gen.GiaMinl-le opportune ' 
"istriizionir, , ' -

, • , 1 

•'•^'--•^. • 

;; P imat i il cont^J^^^Layna^ ebbe già 
CQL generale russo una lunga conver-
saztbne a Berlino^ ed óra pare che il 

:,dip1omftÌQorussò-'si abboccherà 'ezian-
dioVcol «erii" Cialdini a'PwHgi. 

« 

• . i 

SJibne.esaa imputa", tVulla,̂  pej*;. ufiìci .ìia 
Vm«rcui^pjpstéhutÌ':aorì;ifecessariatne.ate!. 

delle npéte di • qUeUc>. strapotente j n -
ffea;no^ .indomito carat tere che fu Carlo 

anèo- 'é'i^'^m •^r^»k F r.i 

F ' 

1^ 

-ir 

ROMA, 12. 
^'ì^sfi^^ 

bile e la.fondiaria: 
' Sin Mralti'0"'i«ì*' poi,''là càmera ha^ 

cominciato a met tere in dubbio resi- . 
stenza delI'anla,^Gomotto/ cosi si chià,TÌ; 

.LiV-

- y i v ' ^ , J • . • f ^ • , • ' , ' - ' • > • 

i l ^ i ò il "B&'asiloquS^aà^^aipi ^ : ; . i | ^ ' ^ ^ ^ S ' I : ^ « ^ 
;Miti>6U EU .scrisse'« qui hobi 4a f Impeli g\\ 

^•i 

qui , 
di M V v e n i t e ! » A Napoli non'ac-"!' 
(^tt*>iyìm;tiva J M ^ 
tu t t i j e là come ^ ì W d à Castagnola, 
andava, r ipetendo:. ,^ Arni^.t^^Hi;com­
bat te te ,iivincete • o tacete.'^a»*"Amava 

''pillavano 
parlar,! 
ranzap,l'orgoglio d\]^,Càt^]ftneo, e lo a-

* i » ^ » 

itìaKìa^sa^a- delle! diBctfs^oni, daPribm*? 
dl lSnÉ^riere ch^:i':^a,^òàtbalta^^ DiÈ 
sciitondo il bilancio "proprio; ,la>̂ Oa-̂ ." 
mkt^ n"otò cbe;ta„,sófa mani^ten^ione^ 

fgìor{esdeUo-i)||)poSte éeUa cbni'mi§slanffi 
!;ch^ ni^i^%^ono^ QJinlii J^ 'CqbwSj 
^-constàita coiìforme aliu-commissìòna^iu 
•rnuiSftpo degi£^imÌi§£jatì:;JdelU' catiagft'SJ 
^liatgtnei^ìe e,qu>Hò- d^or^MftipVég'ab 
::della^:categaria ,d^u:mag.istt:atTt. "-' -.-•{ri 
K Rictìnoscen4osi^p^ir;^l||5 ca-tegon* det^ 
^ | ) rq^^orfe :ès^eè^cadent£ i^ l , | ^ 

,...,. „...,,.f^ì^^Y#P*4dicondo^^fte, 
! presidente del tribunale dtAlgSsaft-

!;dria>è Stato .traslocatoi-pe-péWba dàio' 
sentenza as^plutoria in uri procedi-
mento per iviolazion«*% ammdnìz^qp^^ 
giudiziale. 

Sianio.in | |rado di assicurare^^|i^|y 
presidente slaòeanna.to !non-|ii-traslo-
• 1^.^ n|a b # s l - promosso^consigliere 
allaCoirte t®.ppeUo di OasaU 

La:~Cotnmissioae ; iftpariéata del-

.(i^llberò ^ i ; approvare, lai ¥ )pp re s -
'"*'pte.delle soUoprefetturè. : 

r;f 
Ì . .^S. : 

m-t 
i ' ^ . H * * ' 

•?- t : r̂  '̂1 ^ 

/^ 

1=^ 
; • ' ffiitl'^P I j . 

vèai^ìeletl^'^M %ivm, tasca ne 

^à 
K ri • C ^ 

l I 

Éiltli,' ^ep'av^U'CaM^Ì|oi. Ber|a|i|\ 
jS îrin ^ua'ò|a$a, e tù|6i|!|icéyay\^r3 

baldi fu di lei ospìtifa Firenze, un 
ornó '̂CtanT .r^-pcoì|̂ 'ia>,̂ "|)rapzQ pari-

^ ^ ^ .. ,'|n 
disi a Garibaldi, quatido d'un tratto 
il Cattaneo-^ «sblàJftò;,^^JpmeVi*'fa a 

Amitìó f«dsle, egli pHdftì%lzò"Ìà diìkH 
voce in,, difesa de,l [B.qrtA,nii'̂ i5̂ .q'U,ando 
dopo il'60,:4a og"̂ * V^F^^ ̂ K^W-^ S^T 
,àiéQ v i ì f ( ^ E scriveva ^ W 
nesi di'eleggere in'suawecosa'dép-nsi' 
tato ,i^!:ypertam^;;,« per nessuli^i^fb?^^ 

•4à 

mm-
K:; 

inn.*jvo J i a n o organico. ^ellf, | |n^ • 

fmi^ stìabiUsle che T Italia debba a-, 
vere 16 navi da guerra di Drimaolasse,; 
10 di ieconia.ìSQ.di tea,a,, oMm.'lt^i 
navi onerarie étii2 navi d'uso locale.'> 
Sono l i tutfò72 navi del* Valore cSm -̂
tÌlÌl^^^-di>Ì5,:.mÌlÌQni^;. —" . ' , 

-coameno di.questa somma-si potrebbe-
avefè'-un^auU definitiva, migliore e 
più comoda dell'attuale. Non fu presa 
ŷe?;unf pdéT^bem '̂  ̂ ^Uò,; -ma 
|i 'Jj>òÌl la} mvflitUhi^y alidi kudio'^? h 

^ItìiJiiMlpomi^ata' yjaiâ  JcomryifesioneJl 
qii^ale fdccìa-lej propri^ indaginìfe ÌTÌI-J, 

ferisca. 
Quftnkfnqud foSde ' fitaià più volte 

:iS|n.entita5 ;Qra:tppniatiH c « é i p à l à voce 
<t{\^nl.,,l?!*e^H«^nte -ael, flptj^i^^^ 

Wl^^P m^im^l f??vil.^,.psr due milioni 

v>- È 

m e e per tutti . •» 
Nel 1865 rinunciò alla cat tedra di 

1 *,,: . ;i':"i"ij'ì ' 

'^à?^ rabbnv.diva .aU',ì_f̂ ,̂ a M^giur^. 
IFàmento. — Kitornò pii!̂ ' abbattuto; 
che;iTia^::£i;,Pastagpolà,;,,idqiv4:^,c4fn^ 

zione diidue«|mi^smji^|^ n '.mu 

ministero conoisCe gli umori a ca-
meta,i ¥^fe v#' àves||^'còm preso''̂ ' 011^86 

,...SJ,.ftp.re,J.^,.c!iécu3SÌo.ne'sul progotto 
j ^ H ì T O l M ^ t i - U » . decimo a g r sti­
pendi dei presidi, ^direttori ed inse-
gi^ag^k'dei Licfii;'iiei ginnasi^ delle 
scuole tecniche e ^.ormali. ;"!; ' : ' 

sollevano obbiezioni circa la dìŝ àr'̂ ìÉà̂  
delle condizioni assegnute àgHjinsé^ 
guanti. 

m ; , . ,Coppl»o, il relatore ©$'S 
vii 'riconóscono t ^ inconvenienti dé-̂  
:rìvafti/r'dà deggi art^riori, t^a ^ò^tefe^ 

cèt%a roi'din6^*aél%rnq fella Com­
missione clieUo"'invita a f presentare 
nell'attuale sessioUy un o^ogetto òhe 
tolga di mtìzzo la lamerì'ttltk disparità. 

?|^ÌIA,§12.-U. 4 .gtóéistéo d'oggi 
il-•tS^pa dopo "urt aìlocuzii^njèicreò car-
d^ i^q •••'%-' • •;% 7 ^r ' ' ' f t "• : , 

i^tiàvidS^, A|)U2zo^;Ma^ÌHovar*d, 
P'àya/^avSrot, Gànosdà,^Stìraftni, Sbar-
re|ti, --Nina, Befàllou?^.. Quindi trasferi 
'%^r||jnalQ Amai alltócKiea's sufeur-
bicarla di- O&tiar-e Velletrì.'^Dipietro 

'«^^M«s^--^di^ 'Pmrf '^ i^uùna , Mo-
richini alla chisaa'di Albano., Nominò 
P^>''HfÌ'|;te'':'(^^^''^;° ^^ Bologna, Kug^^ 
gtìiomftc|vefco|oidr Sorrento^ Riboldi 
vekchè^ó.r Pavia, Virdia vescovo di 
.pariati edJnolti^a duo vescovi,dell'e-

cardimue Ferneri assume nel presente 
:an'noiL'\ifabÌo dt gamerlengoV 

^]ìo. '̂ l'>-̂ > •• \::,.;':vi '. .' • \rr':••.] 
a CACCAMOidi: ^ : Elezitìni ; ' Priu-
cjp% ^auciali, eletto cori voti ; 4i9. To-
riu'i ne. 0bbe 417.; ^'-^^s'^i'I ' 
:v A0N1)'RA,; ,12:,-Tn.. lii ^ùìimngpost 
dice che al consiglio ,dft Ministri de-
liberei'àUiiblt'ó-circa , la nropòsta di 

' ^ r i 

, 1 2 , Sua Mae .m del 
jBradile é ià»'?ivììtQ proveniente (|a Ve­
nezia. 

i['r 

proposta 

sortali to'che^fieTtrcam^t'a-ilairanahan-' 

. 1^ professori eletti dfipu 1 

porto una proposta siffatta senza sol-

W r A .'. lJtTOt,ra notìzia, si 'dà per sicura/là" 

,, ,.,Come L lettori, vedranno,:, del i £el0̂ > 
;gramma della Oamera, j | prpresson ai 
'quali la sorte non peririisS^di'rimar 
nere' debutati al Parla;ni||^rif<'ionò1^ 

3eBi|l |)me'^ico, B^cce.Uì^.M^ssedagliài' 
Pellegrmo, ttegnoli. Umana„e Carducci^. 
•> ;̂l:fcollegi cui appartengoiip'venne'r» 
dichiarati, vacanti , # à " ^ d Ì f n ^ Ì ; m U 
dall'ufficio di pi:p.i§S||)re si "p'òsso'rió; 

T^Iìphesentare ai loro eletiori è: possono 
quindi ritornare a Montecitorio. 

u-
zà 
é 

ualche soldo. Nessun aUio ci: penaa. 
tono ridotto all'estremo bisogno, e 

•non sono, più- padrone di me stesso. 
B , . . mi ha tolto l'ultimo asilo de\la 

,i 

j^oàbcé-pefiiiiyitèro in questo òpusitìo^^ 
e ^e\}f:(ìn&\é. .il>.(4ia!tiM^->pàtrioi^5Iei 

^^nnunóiaya U.,morte d e l grande iilb* 
3^fo;,tr()viamó: queste linee, dogrio di 
a<|aerei^qui riprodotte : "^ 

1 ^ACUfinti nomi- Baccelli BpMrlTómf®' ^^J^.^-K- ' ^ • V-̂ '̂ ^ *• " 
•* .T®S H "ri rT, '1 ^^ V». cT • . culi'Ignor.o, se. vi. sjatq, occupati* • 0 s.e 
meo, qarnazza,>tìQ.KC,iieccUiOioDe Sart-^ jtT.l p rwvi • V • '-.̂ ^^ i . ' *̂  . ' '. .. 
,ctis, L izza t r i , Messedaglia, Nocito, Pe l - vogliate .,o<^cuparv.,:Ad„.,ogni ,..modo, 

ni, Rat,ti, R e g W i «razz^ " 
Spennb,. Suli^, Ui | | | i i^ . . ..,.^^ ^^^^^^^ 

• La categòfia ,g^^,ei'alp .ej,ilueH^^d^' 
|magist|ratl non hanno raggiunto il nu-
fcieiro"permessft.dail4^^1egg(e^vig(^nt«.^,un 

' A proposito della ftotu dei Bersa^ 
gliere da noi riprodotta ieri e con la 
aquale'si diceva che il presidente' del;:i 
iUibubftle ,dt.-A)essandrìa,-,éra^jstato^: 

^promosso, si leggé='nella(,,Cai:ìJ/f(/fi.'; 

4ggv nuovan^tìpte ,U miniatrii, rdfeU' e -
jjteil. La situazione non è cambiata. 

tt'^mòntehegrini persistono in t^ t te le 

lóro pretese, la^^Porta continUa;t^d'o^-

terenza di ieri. Domani si riunisce il 

consigliS!^^lifef*mÌnÌstrì, la conferenza 
ì té^ i^s lun^di .un^al t r^ Sédutai-iSi a s ­
sicura che la- noiiiina ,^i ,Kalil pascià 
ad ambasciatore^ a Parigi si publ>li-

• cherà quanto ^pi'inia^ ' 'm^!-: •% 
:: BERCINO, Ì 2 . " ^ Il barone tipe, g ià 
segretario della legazione a PàBgi, fu 
condaiinato ad. un >anr!|,qi^v Carcere por 
3' artìcoli'• lìubblicatì'Hel -fieic/Ugfiocftfi-

M A G L I È ^ , — 'Eletto kineì 'ui^{ con 
-voti 614. ?Tr BurdoScia ne ebb^e^472. 

V " . ' o . 

• i v T T ^ 

npA. 

|T«pQiiiindo pocqi più •djv'UU'e*m(^S) ;̂or^ 
^sonoVOattaneO'vertne! mebè^àl^leltPtafc 
W^vi0^ (4)- egli era già ;8pfftìren^i 
^io che coninio'4sp;^Jiyq;M%l|a''^^^ 
.iij,iretto,.,da quel cb!I6quio,*'''SÌ che t i l i 

n - j | L 

(Nostra corrisp.) 
X •••• \ 

. '• 

italia^'itiiemavà per,lu,YÌi;ii diTentrambi'i 
Cè;;scaccuiyi\ il pensiero,- c h o J a preporr 
tenza deÌ,ìa proftìssióne volovn imporr, 
ipi,;;lÌbrando quale dello duo rfpuKo, 
fósso'più infiacchita, e pi-osisìma alla' 

^ n e . ; •.•; • . - ^ ; 

, . , . , Quella fu una sera mosUiiiiente 
solenne per me, ma non crodcvii aU. 

"•• (•!) Alioi'^ gravemcntò maiu.lo a Lu­
gano. 

/caso per CUI •ayv,*̂ '̂ )̂ mi_ pare gravo, 
"^ol^o/grivVe 4a;'iva^l^c^ 
Bbie îttei dii-tVibunale, >a;'oàgipne-d''^uW# 
sentenza proferita dal tribunale stesso. 

e-
le 

Un giornale officioso Pretende spi 
^^à^;la/tl:à^lpcàzi#^ déi;>resìdtìn 
;def!"'ittbimaÌ,e'd','Al!q5san,di"ia narrando'^' 

' cbe ,,Ìu^Momo|sg; consigliere d'appello^ 
•Oi-à spieghet 

ANTONIO B O N A L D I Direttore, 
ANTONIO STKFkm Gerente re:^pons. 

\ ' ^ fM ^ / 

I ^1, 

V 

Sai'eB.bé la 'negaz ione di urió dei più' 
^ìmportanfa tlovcri del governo, quello 
d i ' r i spe t t a re l'indipendenza del potere 

\ '^Jisi ImmaccìàVitfd'essere'uda seduta 
ì;moÌto jburrascos'd, alla -tìàEte'érajìĵ e p'ocQ 
!,mancò' che non si venisse ad una vo­
tazione decisiva, nella quale; i l ' i n i n i -
stero pra in^pegn,ato;:;ma,;,di.sotLQJauno,v 

^9enza che papesse, ^ditl^""*' M^^ '̂fî 'i'l̂ e'' 
deità sinistra certam'feiati aviikblìe|do|; 
viito votare contro il ministero. 

Sì djacvvtevl V elozitìifìe dì Albano, 
dpVe era stato proclumatoi' il-* 'duca' 
Sforza^ Oosarini, uno dei converLiti 
dopo 1118 nmrzrt, ma-dovo ci'ano r i ­
sultate così evidenti lo. prove dì cor­
ruzione, che . Ing iunta pròppnpva l 'àn-
nùllamento dell'eteziaixp ed il rinvio 

•A 
- * 

CfBiMa:aa.A • 
SeiiiUa del 12i marzo 

i-r Sono' dichiarati«dHirgenza a richie­
sta di PissiLvini e PiireiizQ ì t re dìse-
gui;!di legge' presentat i dui inÌni's|ro 
delle fìhu'nze'Tigmirdo l'imposCa snila 
^^ipl]^;|z^ mòbile, l a ' t à^a | | au l nincihato 
ei'impOMtiifÌplìdiaria., " '̂ , .., . 

^tsEÈTea svolgi! quindi la smi int'orro-'' 
gazionè intorno l 'acquistu fatto dal. 
governo degli oggetti dì àn|i(ìbit^'^ »'i-
trbvatì a Palesli'inà ichiedendo^qnule 

^foudutnL'nto abbinilo i dubbi sollevati 
circii la loi'o tuilonu^oità. 

CoiPafcilK^M, niihiatro, dà ragguagli 

pronVpssi noh'j^i^P^^^ corrispondere che 
il mi/uiHoM;r1ÌB'sti|iendÌo assegnato al" 
loro grado. Il mimmo blìpéiidiò deiv̂  
consiglienti d' appello, è identico, a 
quello-dirpi'^S.^^'^^^l'O di. tribunulo, .q^i""-
di non v'.èv miglioran^ento. Esseiidpcii 
poi •una 'promozione,, le speso del t ra- ' 
sloco spriò a cai:ìpò del proinpssofsic-/ 
chlè la promozione di ì cui pada un 
giornale ufficioso^ 31 ^risolve in una 
irasloouzione bella e buona, innieta 

•'per quei tiil]anoti.vi!, ò'hd ormai tòrha 
Hnulile il l 'ctócare. '• •" • .̂ i.-

' i -

I deputati chi; hanno adorilo aliai 
Loga contro il niacinato leri'iinno i ra 
breve uim riuntoVie per 'dcdiberiire la 

^(|òt1'dbt(ft,,i;dU tt^iiero di IVbuto alla pio-

ftiBresso k Bro^heria^ Reale^GIU-
^SEPPE SaOTTARX)! trovasi %nche 
in quest'anno la sua conósciuta 

Pèrlìti 70 lire 3. 
(1*38) 

VJ 
• rj^tk-ir-.jii. ttwVW.»^,'* •^-i''^.^>af*t-' 

Casa gî àiidè dyile in , tt̂ a grandi 
Piani con dua,0ucìne e sovrappo­
ste, Soillttà, Terrazze, Corte, Can­
tina e Poz'iio "sita in Vici •Spìrito 
Baiito:aUGi\^ì£;óiN:;d7S8. .1 

.• •< i > 
I 

•^ T • . 

posta dtil pesafora. 

Leggosì nel MarmàUi^W' 
Per rtvgìoiìi sppcMilì ; c h è ' s a r e b b e 

inutile iadagUre, essendosi prestabilito'' 

i;0asinO;;in:due.J?ianMaonCort0'e 
zzo ii> vìa rpasiiìoVect^hìo, vi­

cino al teatro Concordi al Civico 
N; 963 A, 

Casino con Po/.zo nella detta lo-
Sàlità ai CtvU'o N. 96i m: 

Rivoìgerfii,4u Via Spirito Santo 
al OivièQ'Srj7SÌ ^1-^7) 

1 

! • 

iLr 

ftp://ftp.re,J.%5e,.c!i�cu3S�o.ne'sul


J'r H -̂  - ? • 

jQneai ,|)r^-

» ' 

• ^ 

'Ni,ìovp Rimedio m surragazìQ 
parati di Mercurio e decòtti' del Pòlìinì, 

m*iraccoix)a;ndato" dai primàri Medici pernia 
,i,€Ura della ^'èi-ololm e della ^ l i i l i d e . 
Prezzo fu. S^tì flàòQiiél 

Rivolgersi" ai- 'próp^fétari ih Pavia ed 
primarie Farmacie. 

IFO'SIFOtK^O 
j?H"\''^ ''; 

: I - 1-.'^ 

, . greparato dal. chutìicpijp .^¥Ù 1,^ I : * 
1 1 ' 

iV 1 
• •• 

• x-^ n ^ 

'^Tregiàl0 della • M&dàgUà d' Mco¥a§giamenté^ h'W'Accadèmia, ' - 1 1 
• ^ A <,. • 

ìlill.jtll 

-I 
•:Ì 

i ^ -V , VI,, 

f • : '>• il 

Liquoreria 
•' l - i 

.;. •• ! :-^-;:.:/fiJi 

!Pròviyieditore ' 

-1 1 . / J . 

^olgg^ ̂  masainie .poi vale, yielld éftalmie, ed opera^éUfleri 
jn ,cui:r„Oiii<^ di; fega to di ;M5i;',li\zzo^ef4v^>P:rel>arati \F^vx^ 

taggips*» spiegando j^ìu pronti i suoi farrnaf̂ ì̂ ,̂̂  

jjenorménter m t Iti (Jiicri 
» ' ' n -

• b 

Vendesi all'inaVQSSQ in Milano d(0^ SEaaaeàéi' iid Un" FrfJve^ià IiOik,^e{é;k«: 

I) 

.1 ' ' 

r-

^ ! ! 

•I i : / I L - •,i' 
^f 

•• i . 

V ; '* "'luN^OA S,I^REMUm F431ERK3A 

-P9 

tìll?W 

I - pter suggelfisar lei 
I ' T 

• 

f i 

. . ' L L 

^ . • [ , , ' I 

© ,^,ec. 

>jt:]^..m'^:^-o^-:'^j'^^-f?^-4^<^ '^•^-^ 

1 ••-.iS^'-^'^iO [ 

della R. C€t^ 
4 • 1 

^ ^ ^ r j 

Gunzom.. 
• • y i ^ ^ - ^ 

T r 
L- • 

" li: 
I , ^ . ri ̂ I 

sol? cJi^vPP^iede ^il ,vtìcpt>6! giustp. 
¥ r I 

J processo peî  'ìi^bbricazìcyiW^ ^%iV 

? - ì - ' ì u::,' 
;Brevétt&;, da '•Sùffitlieetà u:":pfi' d'itniial 
r> 

• • i I 

^r^Ban&ii^o a l t e liìspóSlàgà^aal • . 1 . 

• '̂̂  PIACENZA. \ll/ '^ 
Medaglia ' d'ArgètUo Medaglia jatKlorrtò 

T» ninRR<^--^^ft7A '̂  -IOTA :̂^ 
x - ^ ' -1 

i i 
} • I-

i I • 

1 1 

(. 

•- ' • , * - . I 

DEPOSITO . IN -VERONA; fA!KM.l)ALLA: CtìlARAA tJASTELVECCHIO ti 

I' 

• ' J ' • 

Il vino Còca o^seiìdo pr0p,ara:to coji.yfim fogli» 
; di Coca Bpjiyianii ,è ^perciò, conservii tea della 

•'salute—--'iStimolà rappefctìto, faoUitti jà dì-
' 'gestione,,corregge la debolezza dèi ventripolo^ 
Jmped^c^^V^t-ritaz^ón^ (ìei :i^ei^vì,';cpr4bitte le 

nausee, "dissipa i 'bruciori di stomìico'et-dolori 
inteatmah, e reufìrn.', ,le malattie della spina, 
le febbrrfintermittfinti, e giova corno potente 

,rigenefatòr'e''delle forze'.', * '• \ 
Il vino'Coca'Ghizzónì "è 'ràcconianilfttd^'da 

DislinU medici pê r le sue-igiefiìche qualità. 
Ascanzo^'dì fàtié ììmtà'iioni l'eiicÙètta portè(> 

la fii'màdÉlPììwèntore: • " " " ' '•' •' ' 
, ' . i B o t t i g U a da. H t r ^ f l l ^ e ' ^ ? . 

* .Sconto ai rivenditori-
- d . ^ .̂  

,., .•.•Ui'>i";4^- ' - • ! . / • H J - ^ ' ' ^ ^ ^ . ^ 'j'.hJ -: 

£iaH'£»aftiÀ$« ̂ all 
dell Unives'i^aia €l 

I 

I I I 

,li.-'-:f.i-' .-^ - . -TT , ' • . , - ' ì ' v - . - ' ^ ' - - -t; 
i - ! ' . 1 I .̂  3-!;̂ n 

J ^ 

'AnaUsl'eseguita ncV ^jj^tlsoratorio, CÌifiiii4lc«7,'A 
^ _ , li'lBoBogassK'^ •iiii"]^r^|iti U.e ^ai" Medici''ed à'àottaté;^aa'y^. 

ri«. Direzioni di O s p i t a l i ' nella^ cura della 'S'osse' Wérjvosa, di ^IK.affH '̂edók'©, 
ISjr»-*'^3ft«^Ì'c, As5»aaft2ca,-'CjEB '̂5aìsa' dei^fanéùdlJ, atebàssàisaèsBt® 'd[Ì''v®c®, 
« U B I ili,., S«ila,^ecc„ . ^./:::••'• -/ ;Ì;̂  .̂ ^̂ .̂ . ..••.•" ^•'..-.•irî ,; : "M '̂ •' '̂ ^^ '̂''̂ -w''•, •'•"''' • 
; ^li.. facile graduarli, i/i,;''»^^ a secen^a dell'eià-jp, |9j).,^ranza'deiraWmaU -^ 

Ogni ^acch^tto tieìie^ W©pe' S"aséfie;)Ì5<e BHarchcsiMi è rinchiusa in opper-
tiinà. .istruzióne,- munita di tirhìjri''* tiime de'l' BepWitari© Generale Giunifietto 
Dalla; Chiar^!^^ ' . - . , . ^.^ ...ym-.i^ -.iT ••. .̂.i; : • « / • : , j • V- --^^--^^ ^ - - . 

-. ' 
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• ' 1 

i . • 
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M ( ' • I 
i ' : • • I 
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^^Vĵ t̂  
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,- del Chimico 
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MEDAGLIE D ; 0 N 0 R E DI l.^ CLASSE 
Londra 18G2 J Pcjrî i IStìO. 

G'̂ rM îgione sicura dell'EPli.ESSIA 
(malcaduto), Diecimila e più cei;U[ì:̂ ;ati di 
guai igiene. 
" Detto ELlìSlflE si usa.: con : gran sm'-
òèss" lìelle convulsioni, indigestìoi'i ^ mal 
di r i - "e ' 

Per fttwi^i^à ^lon ffinore-T?f 25 "pacc/ie/^t.sf .aqconda uno. sconto. 

Si vendono il) /'a'ìfrtpu; ^U' Cornelio e,.'Zianettì lu Duomo 
Adria^ Bruscàini. — iu^nytf, Diego. ^~ Este^ Negri. — " 
fona, Dalla Chiara. 

p i l i M ^ - i l t H ' 

•jp "m 

• . ^ * ' 

b .̂: 

• ' 

—f>*-®-Ai-V^ 

Crespino^ ScaJ'bii^. -r?. r e -

' . : : { ' > 

A - m V ' l ' 

t > R E r A R A T E O A i ; C H I M I C O . F A R M A Q Ì S T A 

• ACHILLE ZANETTI 
Saaft CuHaB&cro^ 

r i 

B*fl9BS*.® d i WoB'.tw II%pBn«8sni 

L* associazione"di • p e s t i due (•oss.^nti rimedi gode l'approvazione dì tutt i si Signon 
"Nledici a procurare la guarigione dolio, tow î estinaLe, bronchiti, catarro diiTicili e senili, 
tisi polmuiìiire incipiente, ecc. (. 'cc. 

Si venilo all 'Agenzia B>sE*ii!jr*i'{̂ sa, S. Salvatore, 4825,/Venezia e nelle principali Far -

p - i : 
^'.l^Ù 

T.tt MfltoyH^ M^«yi«ii9 •k1fiWpr«i 

m, 9ìjU'Wt»tt«'bft«v''ÌQgH altri 

• ^ F ' ' 

^A^ 

t * " 
^ J B « 4 > ^ 

T^'-iO 

ia. 
: , . r - l > ; o . , . - : ^ . - ? , , ' - r - V r r - ^ ^ - - -

f-̂  

t - T - . 
! ^ 

. r - I - - ' - i , * ^ 

'-ifiV.lSrt'rfit'JÓi'jhTU'*".':': IV^ '̂ \ ' . - • ^ - i . n -

« v A i r <'b,-iih ,t\..m—M'-Jl- vWtA^Jkfli.fWw-J 

ÌF 

ar J ' h • N 

S&e|>®fiSi.tó in Padova presso ANGELf-
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